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CITTÀ DI CIRIÈ
C.A.P. 10073 - PROVINCIA DI TORINO

Ente capofila Patto Territoriale della Stura

Patto Territoriale

della Stura

Protocollo

per la Formazione infrastruttura dello sviluppo locale durevole della Stura

Ciriè, 16 maggio 2000

Premesso

che l’azione di sviluppo del Patto Territoriale della Stura è orientata alla promozione delle iniziative di formazione e valorizzazione delle risorse umane così come alla progettazione di nuovi interventi di riqualificazione e formazione continua, volti a soddisfare le necessità e le potenzialità del sistema economico locale in un’ottica di qualità dello sviluppo;

che la formazione è lo strumento fondamentale per incrementare il valore del capitale umano disponibile, e questo in armonia con le indicazioni dell’Unione Europea, che, attraverso il Fondo Sociale Europeo, ha dato un impulso decisivo alla diffusione della cultura della specializzazione professionale;

che lo sviluppo socio-economico di un territorio è il risultato di un intreccio di molteplici fattori e mai solo ed esclusivamente una variabile economica attivabile da un singolo soggetto, sia esso politico o economico;

che la formazione culturale e professionale costituisce insieme alla ricerca e allo sviluppo tecnologico, una condizione indispensabile per qualsiasi strategia di sviluppo locale;

che promuovere formazione e ricerca è un investimento indispensabile in un contesto in cui la trasformazione dei processi di produzione, commercializzazione e comunicazione ha assunto straordinaria rapidità;

che occorre oggi porsi non solo il problema della promozione dello sviluppo, ma della sua continuità, della costante capacità di assicurare adeguata competitività e sempre maggiori risorse di  innovatività di sistema.

Ritenuto

che al fine di garantire nel tempo l’efficacia degli interventi proposti dal Patto Territoriale della Stura, i programmi di sviluppo endogeno e autopropulsivo non possano prescindere dal far leva sul capitale sociale, attivando processi complessi dove gioca un ruolo di primissimo piano la capacità di produrre culture e saperi;

che il capitale umano è una risorsa fondamentale per lo sviluppo di un’economia locale tale per cui un piano integrato di crescita del territorio non può prescindere dalla previsione di azioni ed interventi che tendano a massimizzarne la valorizzazione. In particolare si è individuato nell’investimento sulle risorse umane un elemento strategico per promuovere e rafforzare lo sviluppo locale, ovvero quell’insieme di condizioni generali che consentono di accrescere i livelli occupazionali ed il benessere economico, sociale, culturale di un territorio. 
Considerato

che la formazione e ogni forma di investimento per implementarne saperi, competenze, capacità di orientarsi nelle scelte formative, nel mercato del lavoro, nel passaggio da lavoro dipendente a lavoro indipendente, non costituiscono soltanto un arricchimento di potenzialità professionali, ma lo strumento strategico per lo sviluppo economico che costituisce un’infrastruttura essenziale dello sviluppo locale durevole;

che il Patto Territoriale della Stura, può diventare luogo privilegiato e bacino territoriale di riferimento per la formazione continua intesa come itinerario inscindibile tra conoscenze, abilità, atteggiamenti, portati esperienziali e come fattore determinante dello sviluppo economico;

che dalla fase di concertazione si è individuata l’esigenza di integrare, nella visione strategica del Patto, l’aspetto della qualità delle risorse umane come elemento di valore da cui dipende la crescita economica e sociale;

che è indispensabile sollecitare uno stretto rapporto tra formazione e tessuto socio-economico del bacino d'utenza, tra i cosiddetti "saperi locali" e la progettazione e la programmazione di strategie locali di crescita economica.

che un efficace sistema di formazione, ovvero di investimento sulle risorse umane, si configura  come elemento di marketing territoriale e di competizione positiva con altri territori;

che la formazione è un investimento sulle risorse umane che deve coinvolgere tutti i settori produttivi – manifatturiero, agricolo, commerciale, dei servizi, del turismo, del terzo settore, del pubblico – perché ciò costituisce condizione indispensabile per formare un nuovo mercato del lavoro fatto sempre più di persone consapevoli delle proprie competenze e delle proprie inclinazioni, disposte a cambiare e ad aggiornarsi, mescolando così in modo omogeneo apprendimento e lavoro, per partecipare ad uno sviluppo economico locale integrato, ovvero attento a valorizzare tutte le attività che concorrono a determinare benessere e stabilità;

che l’investimento sulle risorse umane deve essere l’elemento che caratterizza i territori che promuovono iniziative di programmazione negoziata, che rappresentano, non solo uno strumento per ricevere aiuti alle imprese e agli enti locali, ma soprattutto un’occasione per modificare profondamente la cultura delle responsabilità dello sviluppo locale, rendendone protagonisti tutti i cittadini e le loro rappresentanze attraverso il metodo della concertazione

che nel considerare tutte le risorse del territorio una specifica attenzione andrà rivolta alle risorse femminili anche in considerazione del modesto tasso di attività delle medesime;

che nel “Patto Sociale per lo Sviluppo e l’Occupazione”, si sottolinea l’importanza che Governo, Regioni ed Enti locali riservino “quote definite di risorse pubbliche alla formazione dei lavoratori per ogni progetto di intervento pubblico, in particolare nei patti territoriali, nei contratti d’area, nei contratti di programma ristretto. Ciò servirà a sostenere patti formativi locali tra istituzioni e parti sociali, finalizzati alla professionalizzazione e all’occupabilità dei lavoratori, sia in funzione della creazione d’impresa che dell’inserimento nelle strutture produttive esistenti”;
che interventi integrati formazione/istruzione/lavoro sembrano meglio rispondere alle nuove forme di sviluppo che si stanno affermando e soprattutto per delineare nuovi scenari nell’incontro fra domanda e offerta di lavoro;

che questi stessi obiettivi sono contenuti nel documento finale prodotto dalla Conferenza Intergovernativa di Lisbona del 23-24 marzo 2000, in cui ci si è posti l’obiettivo di aumentare il tasso di attività dell’Unione Europea del 10% nell’arco del prossimo sessennio ;

Rilevato inoltre

che uno degli obiettivi indicati nel Protocollo d’Intesa del Patto Territoriale della Stura è la valorizzazione e lo sviluppo delle risorse umane;

che si vuole contribuire alla definizione e soddisfazione dei fabbisogni formativi del Patto Territoriale della Stura perseguendo alcuni obiettivi principali:

· realizzare interventi formativi per sviluppare le professionalità richieste dalle aziende nei settori dell’industria, dei servizi e dell’agricoltura rivolti a persone disoccupate o in cerca di prima occupazione e mirati a garantire l’acquisizione di elementi di base tecnologici, informatici e linguistici  fondamentali per favorire il miglioramento delle competenze delle piccole e medie imprese e per contribuire alla realizzazione di un mercato del lavoro più vivace, flessibile e in grado di affrontare le novità che derivano dalla globalizzazione dei mercati;

· contribuire al consolidamento e all’ampliamento del sistema produttivo attraverso processi formativi rivolti ad imprenditori/imprenditrici o a potenziali imprenditori e imprenditrici finalizzati a garantire la diffusione di una medesima cultura di impresa;

· promuovere iniziative  di formazione continua volte a garantire un costante aggiornamento della manodopera occupata, in sintonia con le innovazioni tecnologiche e le trasformazioni del tessuto produttivo locale;

· garantire lo sviluppo di progetti formativi rivolti a occupati/e e persone in cerca di lavoro, finalizzati all’acquisizione di competenze informatiche e linguistiche di base indirizzati anche a  soggetti con difficoltà di rientro nel mercato del lavoro a causa dell’età matura al fine di evitare  processi di emarginazione non solo produttivi ma anche sociali;

· individuare i fabbisogni formativi per persone espulse o ai margini del mondo del lavoro e progettare azioni di sostegno finalizzate alla riqualificazione delle professionalità deboli;

Aderendo con la presente sottoscrizione del Protocollo di Formazione il Tavolo di Concertazione del Patto Territoriale della Stura si impegna a: 

· porre in essere, nell’ambito delle rispettive competenze, tutte le azioni necessarie alla riqualificazione del capitale umano locale, al fine di favorire la creazione di nuova occupazione;

· fornire il proprio contributo di esperienze sulle tematiche di rispettivo dominio;

· collaborare alla definizione di piani di formazione iniziale, continua e alta formazione per consentire di diffondere la cultura della specializzazione professionale quale elemento fondamentale per combattere la disoccupazione e incrementare il tasso di partecipazione al lavoro così come negli obiettivi della Conferenza intergovernativa di Lisbona del marzo 2000;

· avviare un processo di programmazione per uno sviluppo integrato del territorio, che sia fondato sul principio della valorizzazione delle risorse locali, a partire dal capitale umano;
· avviare processi formativi per imprenditori e lavoratori dipendenti del settore primario per consentire un’attività di formazione permanente, al fine di sostenere la ristrutturazione di imprese agricole in funzione dell’ecosostenibilità delle produzioni, della sicurezza ambientale e della multifunzionalità dell’impresa agricola;
· promuovere la cooperazione fra scuole, agenzie di formazione, università,  imprese e enti locali;
· attivare “percorsi  integrati” che coinvolgano i servizi per l’impiego;

· promuovere, tenendo conto dei principi di pari opportunità, percorsi formativi che si rivolgano in modo esplicito a uomini e donne e che siano coerenti con gli obiettivi posti nell’asse E dell’ob. 3 FSE della Regione Piemonte che si configura come “asse di sistema” volto a sostenere iniziative pilota e dimostrative per incrementare il tasso di attività femminile in Piemonte; 

· promuovere un “Piano annuale degli investimenti delle risorse umane” come elemento caratteristico del Patto Territoriale della Stura;

· contribuire alla definizione dei fabbisogni formativi dell’area territoriale con particolare attenzione a quelli inerenti i settori dell’agricoltura multifunzionale, dell’agroalimentare, dell’ambiente e del territorio;

· operare in ottica di concertazione, affinché l’approccio metodologico e la realizzazione degli interventi siano in linea con l’esigenza di creare un Sistema integrato di sviluppo delle risorse umane e delle professionalità anche attraverso l’adozione di buone prassi adottate altrove e di cui sia possibile venire a conoscenza; 

· svolgere una ricerca preliminare sui fabbisogni formativi, al fine di realizzare progetti mirati e “su misura” rispetto alle esigenze del territorio;

· svolgere una ricerca sui fabbisogni formativi con particolare riguardo a quelli inerenti i settori dell’agricoltura multifunzionale, dell’agroalimentare, dell’ambiente e del territorio, al fine di realizzare progetti mirati e su misura rispetto alle esigenze del territorio stesso.
· individuare profili professionali “trasversali” capaci di operare professionalmente nelle aree territoriali depresse e di gestire le dinamiche dello sviluppo endogeno, con riferimento particolare ai settori dell’economia ancora esclusi dai circuiti formativi tradizionali, quali il Terzo Settore e la Pubblica Amministrazione;

· realizzare interventi formativi tipici per sviluppare le professionalità aziendali nei settori dell’industria, dei servizi e dell’agricoltura, attraverso la progettazione e realizzazione di corsi intensivi per giovani disoccupati e/o per occupati nelle aziende sul territorio. Tali corsi dovranno essere finalizzati al miglioramento di competenze delle piccole e medie imprese (con particolare attenzione all’informatica, alla comunicazione, alle lingue straniere, al miglioramento della gestione dell’impresa in linea con gli scenari della New Economy), che formano il tessuto produttivo locale e dovranno contribuire alla realizzazione di un mercato del lavoro più vivace e flessibile;

· dare la massima diffusione al presente documento al fine di avviare un’azione metodica di sensibilizzazione degli attori del territorio;

· prevedere una conferenza con cadenza annuale sul tema della qualità della progettazione degli interventi di formazione;

· coniugare gli obiettivi del presente protocollo con quelli del protocollo di parità sottoscritto in data 21/12/1999;

Ciriè, 16 maggio 2000

Per il Tavolo di Concertazione
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